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Dal 1* gennaio rischiamo 
di pagare le visite 

del medico di fiducia 
ROMA — Dal primo gennaio rischiamo di dover pagare 
di tasca nostra II medico di fiducia. - La minaccia = di 
passare all'assistenza indiretta è venuta dai sindacati che 
rappresentano gli 80.000 medici di famiglia, I < condotti » 
e I pediatri, dopo un ennesimo, infruttuoso incontro con 
Il ministro della Saniti Anlasi, domenica scorsa, a Milano, 
per il rinnovo della e convenzione unica » cha scade il 31. 
dicembre. Resta ancora una possibilità di accordo, perché 
le parti sono' state di nuovo convocate per II giorno 29; 
in caso contrario, i medici — secondo quanto avevano 
già dichiarato in occasione di uno sciopero a novembre, 
poi rientrato In seguito al terremoto — considereranno. 

A -.f* %i'S". i'*'VY? \ * ''V'-1 '"• '•'' ' f'' 

t"l? cóme « una scelta obbligata» Il passaggio alla libera pro-
^ fessipne. Il trlnnovode|la,convenzione è il punto centrala 
; , •Iella vertenza sanitaria. I medici accusano II governo di 
. , esser* inerta o addirittura latitante di fronte alle richieste 

... dei sindacati di categoria a chiedono anche il pagamento 
di comparisi arretrati, alcuni del quali risalgono al 1975. 

r • La protesta avrà come conseguenza per I cittadini il 
pagamento dell'onorario previsto dalle tabelle - professio­
nali: la Federazione nazionale degli ordini dei medici ha 
fissato in una cifra che va dalle cinque alle ottomila lire 
la visita » in e studio, • dell* ? dieci alla quindicimila lira 
quella a domicilio (sempre che le indicazioni vengano 
rispettate). Successivamente, quanti si recheranno a farsi 
visitare, potranno Inoltrar* la pratiche di rimborso ali* 
unità sanitari* locali; - ; *. \? ' '•*: ì! f ' " '-? * ; ; <; 

Per quanto riguarda, appunto, l'entità del rimborsi, le 
Regioni sostengono di non poter fare previsioni. Si tratte­
rebbe di spese « extra » e quindi dovrà esser* lo Stato 
ad Individuar* le regole di comportamento. Non si esclude 
che II rimborso possa essere basso • ridotto nel tempo, 
date I* conseguenze negative che un'eventualità di questo 
tipo avrebbe sul fondo sanitario nazionale. 

Scuole chiuse da domani 
fino al 4 gennaio per 
le vacanze ..-V.C 

l « . " i t i 

ROMA — Per 11 milioni di studenti oggi è l'ultimo giorno 
di lezione prima delle vacanze natalizie. Le scuole di ogni 
ordine e grado rimarranno Infatti chiuso, In occasione 
della ricorrenza del Natale e dal Capodanno, dal 24 
dicembre al 4 gennaio. Le lezioni riprenderanno, quindi,. 
dopo una Interruzione di 12 giorni, Il 5 gennaio. Secondo 
le disposizioni del ministero della Pubblica Istruzione 
anche quest'anno i giorni di lezioni non potranno essere 
Inferiori a 215. Nel fissare questo arco di lezioni II 
ministero della Pubblica Istruzione ha tenuto conto 
della situazione degli altri paesi europei dove, nella 
maggioranza del casi, le vacanze hanno durata Infe-

! rlore rispetto all'Italia. 

Si consolida l'intesa tra le forze di sinistra e làiche a ? : J 

Sardegna: entra in giunta anche il PSDI 
La composizione del. nuovo governo regionale: cinque assessori comunisti, tre socialisti, due socialdemocratici - Il 
presidente Rais presenta il programma di rilancio autonomistico - Bilancio e sanità tra le scadenze immediate 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il presidente 
Franco Rais ha presentato 
ieri ; la giunta illustrando al 
consiglio regionale . il pro­
gramma del nuovo governo 
sardo. Per la prima volta si 
tratta di un esecutivo di si­
nistra e laico che riceverà il 
voto di fiducia al termine del 
dibattito consiliare. L'eswntl-
vo è composto da cinque as­
sessori comunisti, tre socia­
listi (più -,. il presidente), due 
socialdemocratici e due sar­
disti. I radicali votano a fa­
vore Der autonoma decisione. 
mentre- i ;. repubblicani con­
fermano l'astensione. ...-< La 
ejunta di sinistra e laica può 
quindi contare sulla maggio­
ranza di 40 voti su 80. contro 
i 37 voti dell'opposizione (32 
DC. 1 PLI..4 MSI). 

Questo governo che vede 
per la prima volta i comuni­
sti farvi parte (e dopo tanti 
anni, anche i sardisti), ed è 
segnato" dal passaggio all'op­
posizione della DC. rimasta 
per oltre un ' trentennio ' al 
vertice del potere esecutivo. 
nasce dalla esigenza di un 
nuovo sviluppo della società 
sarda,, fuori dall'assistenzia-. 
lismo, dalle clientele e dalla 
subalternità. Il presidente 
Rais bà osservato che il nuo­
vo vojto della .-.Regione deve! 
essere caratterizzato dapote-
rvtre;aji.e da aria decìsa capar" 
cita di governo, attraverso, il 
rilancio della specialità. L'au­
tonomia non deve essere un 
ente burocratico e accentra-
tore. ma realizzarsi come ef­
fettivo autogoverno popolare. 
basato sulla partecipazione 
delle forze sociali e sul ruolo 
diverso degli enti locali. 

Nonostante le contrastate 
vicende delle ultime settima­
ne. che hanno visto la DC 
tirarsi indietro nel momento 

decisivo, il dibattito ed fl 
confronto sono giunti ad ; un 
livello elevato in Sardegna. 
Ora i partiti, quelli che for­
mano il governo e quelli che 
si collocano all'opposizione, 
devono dimostrare una pre­
parazione concreta e dispie­
gare una tensione ideale al­
l'altezza dei compiti. La nuo­
va giunta regionale si muove­
rà nel solco tracciato dai 
partiti " autonomistici, cercan­
do il massimo di aggregazio­
ne .possibile per avviare il 
progetto di rinascita e di 
rinnovamento. La carta della 
autonomia sarda negli anni 
M — ha detto il presidente 
Rais — si accompagna alla 
necessità di dare risposte 
immediate di fronte ad, una 
•situazione economica da 
tempo ad un passo dal dis­
sesto. Due le condizioni: : la 
ripresa ; della programmazio: 
ne. ferma: al nastro di p»r-: 

tenza. e la riforma della Re­
gione. •-.-.,. -, - ,, 

• Questa, a grandi linee, la 
pia't sforma • programmatica 
dell'esecutivo : di '•• sinistra - e 
laico, ' che si trova ' già 'di 
fronte ' a ' scadenze! che • non 
possono - essere ancora •••"• ri­
mandate. Il cumulo di lavoro 
è enorme. D'altm " canto, l'e­
redità lasciata dalla vecchia 
•giunta: è molto pesanter ^'- < 
w Quali : sono' i- principali 
problemi da affrontare: per 
superare l'emergènza? La sa­
nità. in primo luogo. La ri­
forma è ancora bloccata: tut­
to il. complesso meccanismo 
della nuova legge (a partire 
dalia costituzione delle unità 
sanitarie locali), deve essere 
messo in atto. Il ministro 
della Sanità Aniasi ha proro­
gato al 31 giugno la scadenza 
ulteriore per la * istituzióne 
delle USL. Ciò non significa 
rimanere fermi altri mesi 
ancora: la giunta si è pertan­

to impegnata a presentare e 
far approvare il disegno di 
legge dal consiglio regionale 
fin dai primi > di gennaio.: * 

L'atto più importante}. e 
impegnativo della Regione, il 
bilancio, • va prontamente de­
finito e la spesa per. il 1981 
deve essere • impostata in 
tempi brevi, senza alcuna di­
lazione. Intanto bisogna af­
frontare subito alcune varia­
zioni del documento contabi­
le 1980. per riuscire" a rimet­
tere in moto la macchina 
amministrativa ed alcuni set- • 
tori rimasti paralizzati dalla 

mancanza di .'• fondi:.', la •. fore­
stazione, incentrò antimalari­
co, l'ente di riforma agraria. 

Altri punti nodali sono sta­
ti toccati dal. presidente: un 
piano straordinario per l'oc­
cupazione giovanile, da coor­
dinare con i settori produtti­
vi industriali e terziari: il. se­
condo piano triennale di svi­
luppo. seguendo le direttive 
già da tempo approvate dal­
l'assemblea: negoziare con.il 
governo le nonne di funzio­
namento della legge sul de­
centramento; intervento nei 
settori più delicati della crisi 

economica (cartiera di Arba- | 
tax. chimica e miniere. Casar ' 
ed altre' industrie manifattu­
riere collegate all'agro-pasto-
rizia). v.';>•" •••-< *-•. 

i ^ Non sarà lasciato nulla di 
intentato — ha precisato 
Rais —' per rimettere in mo­
to la macchina della spesa 
pubblica, da tempo bloccata 
da residui passivi che as­
sommano a circa duemila 
miliardi di lire. La nascita 
del nuovo esecutivo non vuo­
le essere un atto di contrap­
posizione verso la DC. « Ci 
auguriamo — ha detto U pre­

sidente Rais — che da parte 
della DC non ci saranno 
chiusure pregiudiziali. La 
giunta vuole essere giudicata 
per gli atti e le proposte che 
farà in un confronto serrato 
ma• positivo ». •- •:--;• \ . 
' II- presidente Rais nelle di­
chiarazioni • programmatiche 
ha indicato la linea della col­
laborazione. per cominciare; a 
porre la base di una grande 
riforma ' istituzionale e delle 
linee di sviluppo della Regio­
ne sarda. I grandi problemi 
dell'isola lo richiedono. 

Giuseppe Pòdda 

Milano: mimici 
otrent' 

ipalizzato il servizio del gas 
i la Montedison se ne andrà 

M I L A N O — Il Consiglio comunale ha 
preso una di quelle decisioni che veti- . 
gono definite t storiche ». Bisogna ri­
conoscere cha arrivare alla delibera, 
per la effettiva pubblicizzazione dei ser-

; vizio, del gas di città — parche di qua? 
. sto si .tratta — per. Milano alméno, è 
davvero un fatto storico..Se non altro 
perchè él sono voltiti ' trenf anni per ' 

' realizzava quanto II' Comune aveva di­
chiarato essere un auo propolito. Il 
primo tentativo di riscatto dej Mrvj-
ztopubblico del gas risate, infpftl. al • 

. -Malcerto. Milano inori sarebbe arri­
vata ultima alla pubblicizzazione dèi 
servizio sa non avesse avuto a cha farà 
con una concessionaria di - noma Edi* 
son, prima, a Montedison pel. La Edi­
son ara « la padrona di Milano», nel 
senso cha i suoi uomini — amministra­
tori e dirigenti — rappresentavano la 
più autorevole vote anche negli affari. 
pubblici. Coma dimostra io stesso tipo 

: di cono—stona con la quale nel 1931 la , 
produzione • la distribuzione del gas 
vaniva affidata dal fascisti ai privati:, 
concessione a tempo indeterminato, 
con riscatto possibile solo dopo "venti 
anni é poi, di quinquennio In quin­

quennio, con un anno di preavvisò. Un . 
.meccanismo cha ha consentito alla con­
cessionarie di noni far arrivare mal II 
momento di cadere M servizio pubblico 
del gas al Comune, tra lodi-arbitrali a ' 
dispute fncompónlbill sull'Indennità di -
'riscatto. • 

Ora — coma ha detto il. vlcasindaeo 
• assessore al bilancia compagno Elio 

i Quercloll, che su delega dal sindaco ha 
condotto in questi mesi la trattativa 

iVe;Wl'accordo », Ca tftiboWfezazIonY ' 
prevede un'indennità di riscatto di 185 

l miliardi * e r . $U Impianti Industriali. 
immòbili a àrea dalla Bovisa, 105 cabi­
ne di regolazione, 21M chilometri di 
tubazioni di una reta con 775.483 allac­
ciamenti cha distribuiscono gas a Mi­
lano a In dodici Comuni , . -

Sono due milioni di cittadini a una 
aarla di att ivit i produttiva piccola a 
madia cha, antro gli' anni M, avranno 
a disposizione un servizio gas migliora 
e potenziato. La pubblicizzaziona, In­
fatti , è la premessa par la metanizza* 
alone dal servizio: tuttora la Montedi-

' aoh fornisca un gai manufattùrato, ot-
tenuto bruciando derivati del petrolio 
oon metano. Risultato: agli utenti arri­

va un gas di 4900 calorie, prodotto In 
quantità tale da non consentire uno 
sviluppo qualitativo dagli impieghi. Ci 
sono volute alcune circostanze conco­
mitanti perchè il lungo braccio di fer­
ro Comune-concessionaria privata tro­
vasse la via dell'avvicinamento e, si 
spera, dell'accordo. 

La circostanza sono: l'arrivo del me-
. tano algerino; la disponibilità della 
Snàm a fornire a Milano il metano di 

^UlofilL blso^oipar^glL wlidornattici,. 
r ma anche par Ir/ritcàldaminto e le A 
. piccole' attività produttive; la • nuova 

strategia della Montedison, alla presa 
con una pesante situazione econòmico- . 
finanziarla, tesa a concentrare l'attivi­
tà del gruppo nel settore chimico; là 
possibilità par i l Comune di reperire 

. I fondi sia par pubblicizzare che per 
Investire nella trasformazione della 
rete, dato che II nuovo servizio, nel gi­
ro di aal anni, sarà In grado di pagar­
si le spese di riscatto e d'impianto. 
Oltre alla « circostanza », non trascv 
rapila, della presenza di una Giunta 
di sinistra ben decisa a non far per­
dere altro tempo à Milano ; 

Renata Botfarelli 

Dóve la crisi è lontana 

Nella Roma 
- * * * • * * 

&•"£.-! £v^; elegante 
il Natale 

arrivatosi 
Merce stupenda, prezzi da capogiro 
ROMA — Con o senza ter­
remoto, i ricchi sono i ric­
chi, Spariti gli addobbi, le 
luminarie, gli alberi nata­
lizi, spenti i festoni d'oro e 
d'argento, nascosti i lustri­
ni. quest'anno il Natale ro­
mano, visto dal di fuori, 
sembra spento e meno con­
sumistico. Ma è cambiata 
solo la facciala. Il lusso vi 
appare ancora più esclusivo 
0 magnifico. Il centro ele­
gante è come un immenso 
salotto, percorso da una fol­
la instancabile e ben vesti­
ta: merce stupenda e prezzi 
inarrivabili. 

Quest'anno trionfa il coc­
codrillo; 650 mila una bor­
setta piccola; sfiora i due 
milioni la €24 ore * del ma. 
nager di successo e poco 
meno u* set da scrittoio. Scar­
pe da donna a lire 179 mila, 
pantofole da camera a 65.000. 
cappotti da un milione e mez­
zo. In via Gregoriana, la 
strada dei grandi sarti, tut­
to è oscurato e discreto già 
alle sette di sera, via da 
qui partono per le grandi 
feste di fine danno nella 
capitale e nel mondo toilet-
tes da due-ire milioni in 
su. 

Il lillipuziarto slip firmato 
Christian Dior costa da un 
minimo di 16 mUa lire, una 

, camicetta Gattinonl 140 mi­
la: U « bello > si paga e non 
è certo per tutti. Un abito 

a giacca di un ' certo tono 
va sul milione e mezzo vn 
tailleur di pelle parte dalle 
700 mila; un neonato di clas­
se costa un occhio della te­
sta. a cominciare dal micro­
scopico golfino prima misu­
ra. sulle 15 mila. 

Ce chi dorme quest'anno 
tra coltri di seta: lenzuola, 
federe, copriletto, camicia 
da notte, vestaglia, tutto in 
impalpabile stupenda seta 
pura color avorio. ' come la 
regale vetrina che esibisce 
il famoso negozio di via Con­
dotti: capi da svariati mi­
lioni. Gucci sembra unw san­
tuario. i commessi come mag­
giordomi - inglesi e le ven-
deuses principesse in inco­
gnito: borse, cinture, molo 
gì. scarpe, oggetti raffinati 
tutti con microscopici car­
tellini dai molti zeri, volpi 
azzurre da Orient Express. 
mantelli da Regina Cattiva 
in visone ed ermellino. Stra­
no. c'è un via vai di gente, 
clientela che entra ed esce 
in continuazione, impreziosi­
ta di costosissimi pacchetti. 

: li vicino Bulgari, sfavil­
lante di giade favolose e bril­
lanti. cela i suoi preziosi 
interiore, dove si consumano 
€ riti» da centinaia di mi­
lioni. dietro segrete tende 
eh velluto marrone, mentre 
in piazza MignaneUi, U re 
del «gifta. cioè del regalo 
di prestigio (ogni anno ai 

spendono decine e deeine di' 
miliardi) splende con tutte 
le sue dieci fantastiche ve­
trine illuminate... • 
• h'trpmia? Molto ' lontana. 

• • • 
Cari bambini.' Vetrine di 

mostruosi esseri popolano U 
loro Natale '80. Orsacchiotti 
e fucUini di una volta, auto­
mobiline e tamburi, chi li _ 
vuole più. I loro sogni na- . 
talizi sono adesso pieni di 
mostri verdi e digrignanti ' 
come l'essere di Magic Catch. 

..«biechi neri* dagli elmi teu­
tonici che dardeggiano saet­
te. con jnani omicide, aerei 
aguzzi e beccuti, ehm si lan•-% 
ciano sulla preda disihtegran- ' 
dolo, crudeli personaggi pun­
tuti, pieni di saette e ala-, 

; barde spaziali, « baroni ver-, 
di » che sprizzano fiamme, 
uomini blu con le coma, mo­
stri contorti e armati di la­
ser a forma di falci e vn-

. c'vni, esseri dalia coda den-, 
. tòta e. dalla testa che spu- '_ 
là fuoco: tutto un teleco­
mandato, costoso popolo di : 
bruti d'acciaio che. falciano,. 
tagliano, maciullano. 

Addio carillon, ninna non­
na e « Bianco Natale ». Oggi 
i bambini si destreggiano in 

- una ' voragine di sMSH ni-'' 
trasonici, d\ tuoni metallici '•• 
accompagnati da lampi.'sàet- ' 

•••• te. sciabolate' multicolori-, 
: oddio goffo teatrino con le. 

marionette di legno, oggi la 

scena è spaziai*, batterie 
di «omini fantascientifici ve­
nati da altri mondi, ripor-
tano mal tatatto éi casa le 
avventare di «Gwrre stella­
ri » « <B e Black hote». 

.Povero, vaccina'robot, non 
é 'età quel goffo boom dia­
volaccio dà qualche oomo fa; 
oggi i ròbot elettronico, Wu 
o verde. Usta quadra e cat­
tali'occhi .a fessara,. gawla 
e spara, cammina e dardeg­
gia: è una macchina di 
guerra. 

Il giocattolo tradizionale, 
tira poco quest'anno — di­
cono nei grandi negozi della 
capitale —. L'8l per cento 
delle vendite è tenuto dai 
mostri venuti dallo " spazio. 

Cari bambini-. Ecco che 
arriva dall'America V * Hor­
ror Make-Up>. una scatola, 
gioco che consente di gioca­
re a fare i mostri, conte­
nente anche una confezione 
di schifosa gelatina che.imi­
ta la carne viva e permette 
ai piccoli Grand Gaignol di 
modellarsi in faccia cica­
trici . fiongnmoteme. occhi 
penzolanti dalle orbite, ma­
scelle stritolate. « Trasforma­
tevi in centinaia di spaven­
tose . creMure » « H gentile 
slogan. • - i 

: Alcune migliaia di italia­
ni, secondo i bene informa­
ti. passano quest'anno le.fe­
ste di Natale m, crociera, 
. ' - . . r '. • ••••:'. a. « < ;•-.:-• < 

bagno garantito a La» Pal­
mas, dove si prevede una 
temperatura di 28-28 gradi, 
o tu urna spiaggetta senega­
lese del Capa Verde (30-3$ 
gradi): motti altri (si parla 
sempre detta élite danarosa) 
impazzano per antiquari e 

due milioni), armi dell'Af­
ghanistan, bUance • Impero, 
sculture. cinesi, bambole aT 
epoca pagate a peso d'oro 

' (dal mUlone in su). Ma non 
si vive solò d'arte. 

Ci chi vola a Parigi o 
Londra solo per concedersi 
costosissimi peccati di gola, 
perdendosi nei paradisi ga­
stronomici di mezza Europa. 
In proposito, per le feste, 
.sono state approntate guide 
raffinatissime. . 

Volete sbizzarrirvi con an­
glosassone style in Fortyum 
Jk Mason — PiccadUlu, Lon­
don — dove i commessi ri­
cevono in tight nero a code, 
L pacchetti sono confezionati 

;in- carta rosso e oro, e il 
J3y appoùitment » della re­
gima è quasi un marchio del­
la casa? Non avete che da 
scegliere tra il the StUton 
che è il più famoeo del 
mondo,, lo mostarda prefe­
rita da Sua Maestà, i sigari 
cubani Partagas, le confe­
zioni di ' Dom Perignon ac­
coppiate a profumi Christian 
Dior, i • famosi cioccolatini 
con dentro eie ciliegie ma­

cerate -m cognac pregiato 
per alméno un anno...*. L'_ 
importante, dicono, è di po­
ter dimenticare la quotazio­
ne della sterlina. , 

A Parigi, 'dal favoloso 
Fauchon, *i può trovare una 
scelta pressoché infinita di 
foies fà-aa,a. salmoni, tar­
tufi e pltés. monche caviale 
bianco, Afmagnàc vèccrào di 
Ito anni, salsicce di tarta­
ruga del mare del Messico... 
Da Fauchon, dicono, ci van­
no Hussein di Giordania e 
miliardari di Dallas, re Bal­
dovino e ambasciatori in've­
na di stupire, ma potete en­
trare tranquillamente' anche 
se non siete nessuno. Ves- ' 
semiale è avere soldi *---

E da noi c'è sempre il 
grande Peck meneghino, l'Al­
ta Gastronomia della Mila­
no ricca. Bonomo e olive-
fritte in pancetta affumica­
ta, crespelle di • salmone e-
caviale, piccione ripieno, tor­
ta gelata in forno, lumache. 
di Borgogna (ottomila la doz­
zina), storione all'olio e li­
mona (5.990 l'etto), pollo ri­
pieno (900 l'etto). I prezzi, 
come le leccornie, sono stu­
pefacenti, ma dicono di af­
frettarsi -a prenotare, perché 
c'è la fUa, ' 
• Con o senza terremoto, fl -

Natale dei ricchi resta «di­
verso», che strano. 

Maria R.' Caldaroni 

comportando inevitabilmente la cristalliz­
zazione dello strapotére clientelare. 

Un'ultima annotazione: un recente decre­
to ministeriale demanda ad un'apposita 
Commissione Centrale costituita (?) presso 
il TAR del Lazio (sic!) la valutazione dei 
titoli professionali degli aspiranti, come il 
sottoscritta, all'insegnamento nelle scuole 
pubbliche di qualsiasi altra regione, delle 
materie specificamente audiovisuali (-edi­
zione e linguaggio per la cinematografia e 
la televisione» e «organizzazione della pro­
duzione cinematografica e televisiva»). Si 
tratta, come si vede, af un'ulteriore confer­
ma delle tendenze .accentratrici ed involuti­
ve ih atto. 

MARCO MELATO 
' (Milano) 

Chi vuole avere 
un amico algerino? 
Caro direttore, •" '-. 

,io spero che qualche ragazza o ragazzo 
mi scriva, perchè per natura faccio amicizia 

; con tutti. Risponderò in francese. * 
Ho vent'anni e i miei divertimenti sono lo 

sport, tra l'altro il tennis e il rugby, la natu­
ra, passeggiate all'aria aperta e i viaggi, 
anche lunghi. . ' -

'v. : ; . \ GIAMELLALOUT 
;: ;; .-'•: (Orano - Algeria) -

Niente di «confortante» 
ad Aliano : 
dopo il terremoto 
Caro direttore, -

P- leggendo /'Unità del 17/12 mi ha colpito 
una parte dell'articolo di Gianni Cerasuolo 
che si riferisce al film di F. Rosi (tratto dal 

' libro di Carlo Levi) »Cristo si è fermato a 
Eboti», ih programma per tre sere alla TVL 
infètti il giornalista afferma a un certo 
punto che lo stesso regista ha avuto notizie 
«confortanti» per quanto riguarda ti terre-

• moto nei paesi di Aliano e Guardia Pertica"-
ra, luoghi che sono serviti per girare alcune 
scene dello stesso film. 
{ 'Mi domando chi possa aver fornito noti-
zie tanto inesatte a Rosi. Infatti ad Aliano 
la metà delle-abitazioni sono andate di­
strutte è la popolazione «sinistrata» vive 
dentro una quarantina di roulotte e tende. 
Pure il Municipio è stato gravemente lesio­
nato; i s'occorsi sono arrivati cinqu* giorni 
dot*) la tragedia. 
•'• ho telefonato personalmente a dei cono­
scenti,, resf^enti ncUa&onain. questione,-ed 
h^aVtfo frlfcrjnatat kfèftsindacp %èh. 
pfccófo:comupeJacanà irà l'altro èlutuz.^ 

. compagna, degna della massima stima e 

.Simpatia. .'•':.. 
C^RMELÒpENÒVtSl^ 

: -/'•-..,V-. -•-'\"•:-•'- -(CH°*°):': 

Ringraziamo ? , 
questi lettori ;'"i 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere. 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori, checi scrivono e i cui scrìtti 
non vengono pubblicati pei: ragioni di spa­
zio, che la loro collaborazione è di grande. 
utilità;per il nostro giornale,' il quale terrà: 

conto sia dei loro suggerimenti sia delle òs~ -
sensazioni crìtiche. Oggi ringraziamo:. 

Piergiorgio ZANON, Mestre; Emma 
BROCHERIO, Milano; Roberto ROTA, 
Cotombkrnc-Sviziera; Walter GASPERI-

i NI, Suveretò; Salvatore ROCCELLÀ. Vi-

6noia; Gaetano TARASCHI, Milano; Pao-
. . . . .. , _ , - . » FIAMBERTI, Robbiano di Mediglia; 
sostenere il potere contrattuale, in un éise-^ 5 Caria-GIULIANO, Roma; Pliamo PEN­

NECCHI, Chiusi; UN LETTORE di Man-
nhcim-RFT; Stefano CAIOLI, Roma 

;(<*Non-è possibile, almeno una volta alla 

Carosello : degli insegnanti: 
ci saranno tanti problemi 
ma li vorremmo conoscere 
Cara Unità, ••>-*:. , - - . , : r.-.- -., :-.••'. 

anche quest'anno, come ormai da anni a 
questa parte, stiamo vivendo sulla nostra 
pelle l'ormai «rituale» cambiaménto di in­
segnanti, dopo le prime'battute dell'anno ' 
scolastico. Ovvie sono le conseguenze: cam­
biamento di metodi, programmi svolti in 
modo frammentario, preparazione di base 

. con lacune in materie fondamentali (mai • 
colmate in anni di «caroselli»), preparazio* 

- ne-superfìciale e raffazonata in vista dell'e­
same di maturità. Tutto questo avviene alla -
faccia delle premesse iniziali del ministro e 
del provveditore. Ma ritenendo tale proble­
ma ormai un incancrenito luogo comune, •• 

. generalizzabile per tutte le scuole, (e forse 
noi, in particolare, non siamo neppure tra i 
più «sfortunati»...), abbiamo pensato di 

• scrivere questa lettera aperta. 
• Siamo stufi come studenti di ascoltare 

. richiami e appelli alla serietà del nostro 
impegno quando, da parte delle, istituzioni 
; (in questo caso la scuola), tale serietà viene 
a mancare. Siamo stanchi di essere additati . 
come, unici responsabili della dequalifìca-
•zione dei nostri studi, quando abbiamo . 
spesso il dubbio che ipiù grossi contributi. 
alla dequaUflcàxione della scuola vengano 

• proprio da coloro i quali dovrebbero essere 
i promotori della qualificazione. Ci sembra , 
inutile ricordare, ma lo facciamo Ugual­
mente, come in questo clima di sfiducia la 

• disgregazione trovi terreno molto fertile e 
; ci è diffìcile non pensare che le autorità . 
possano, in questo, avere grandi responsa­
bilità. -.::•: •'." . ^ 

• • Sappiamo che alla soluzione delle nostre 
domande possono fropporsi molti proble- [\ 
mi. ma li vorremmo conoscere. Vorremmo. 
chiarezza, non ambigue e generiche prò-:' 
messe o risposte: meglio conoscere la reale 
portata dei problemi piuttosto che dover : 
attribuire colpe soltanto alle solite «lentez- '. 
ze burocratiche». Vorremmo, in sostanza, 
che si dimostrasse più serietà è correttezza 
verso studenti-cittadini, rivelando i reali 
motivi di tante inadempienze. 

LETTERA FIRMATA 
dagli allievi della 5* classe dell'ITIS -A. Cesaris» 

(Casalpusterlengo-Milano) 

Che cosa bisogna intendere' 
per egualitarismo1 "'") 
Cara Unità.' 

. , 'bensfdamw. Dàtjemp^u^qvakj+si. 
lottava contro là sfruttaménto, cheta fé era-
letteralmente e di fatto, da parte della im­
prenditoria. rT : ; . ... -.i... - • - . » , . . . ; - , 

Dal tempo in cui si credeva nell'egualita­
rismo e non nell'appiattimento. -; ' 

Chi qualifica invéce oggi la professiona­
lità? Sempre il potere discrezionale Jel pa­
drone. Quanti ingegneri validi, per non es­
sersi prestati a certi disegni rimangono 
semplici tecnici, scavalcati da elementi più 
ligi ai voleri padronati? È.questa la profes­
sionalità? .,-. .;,- - . , . . , 

La società abbisogna di tutti gli apporti, \ 
senza scalettature: Tutto sta a saper vedere 
con gli occhi della realtà.le qualità e la 
buona volontà di ciascuno, ma tutti nella 
solidarietà di classe. Allora si che si difen- . 
de la professionalità. 

Per egualitarismo bisogna intendere la 
partecipazione di tutti, dagli operai, ai più. 
qualificati tecnici, impiegati ed inteUettua- < 
// (al di sopra delle spinte corporative strit- ''• 
mentalizzate dalla imprenditoria per sem-

gno largamente sociale, ma senza perdere 
di vista le categorie che si dibattono nei laro 
particolariproWenit. : li'v&?~'^":.'r'^i -': 

Per egualitarismo bisógna Intendere una 
difesa di classe capace di costringere la 
controparte, a stendere sul piano della vera 
programmazione non consumista o mer­
cantilista parassitaria: con la nostra-gene­
rale forza d'urto che non si orienti a sven­
dere la forza lavoro, ma a mantenere Usuo 
prezzo socisle nella salvaguardia del reale 
potere di acquisto. • - -

GRWANNIRIUCCI 
(CrTRacastellana - Viterbo) 

Settore audiovisivo: 
c'è OBI riflusso la tema 
di 
Caro direttore, ' ' 

data ormai purtroppo per scontata la 
mancante volontà politica dell'attuale go­
verno (è di quelli che Thanno preceduto) di 
addivenire alla concreta attuazione della 
riforma organica del settore audiovisivo in 
Italia (assolutamente indispensabile per 
cominciare a mettere un po' d'ordine net 
caos dilagante nel settore cinematografico 
e in quello radiotelevisivo), mi sembra op­
portuno sottolineare la tendenza, ormai co­
dificata. al riflusso in tema di decentra­
mento. Siamo ancora al «Roma imperat», 
residuo di un triste passato. 

Se in campo cinematografico si riscon­
tra, se non altro, lo*buona volontà di qual­
che amministrazione locale senstbiNrzata 
al problema di contrastare m qualche modo • 
regemonia capitolina nella produzione é 
nella distribuzione (vedi le tacenti lodevoli 
iniziative della Provincia di Milano), al­
trettanto non seméra verificarsi In campo 
radiotelevisivo: uno del motivi principali 
del mancato decollo della Terza Rete della 
RAI- TV. ad oltre un anno di distanza daW : 
inizio delle trasmissioni, i certamente da 
riscontrarsi nell'ancora insufficiente auto- • 
norma, a tutti i livèlli, delle sedi locali ri- , 
spetto alla sede centrale, 

Per non parlare delle emittenti private 
«nazionali»: basti considerare la politica a-. 
stendale del gruppo Rizzoli, dove rattuale . 
staff dirigente, anziché favorire il decentra- ~. 
mento, sta ancor più accentuando te spinte 
accentratrici, confezionando la maggior 
parte dei programmi 'a Roma ed Inviando 
alle sèdi periferiche te cassette preregistra­
te. Tutto ciò contrasta apertamente con 
qualsiasi Intento riformatore del settore. 

settimana, fare un'edizione speciale sulle 
. questioni politico-economiche che riporti 
fedelmente le varie posizioni del partita, 
del sindacato, del governo; del padronato?' 
Oppure non si può dedicare più spazio a 
questi problemi per fare veramente un gior­
nale dipartito ma anche una tribuna aperta 
perii mondo.dei lavoratori?»); Annunziata, 
TEVERE, Genova («Indietro nel tempo la. 
m{a protesta è stata fatta quando Mussoti-

.. ni ragliava dal balcone di Reggio Calabria 
affinchè si andasse in Africa a portare la 
civiltà: ed io in tutta risposta dissi che net 

. nostro Meridione c'i tanta scabbia da puli­
re. Quésta risposta mi costò molto cara»), 

Gianfranco RIGHETTI, Castiglione dei 
. Fenoli («Per.capire le colpe del fascismo ci 

volte una guerra mondiale che costò milioni 
di vite umane. Per capire là DC ci vogliono \ 
ancora terremoti? Speriamo di no»); Mario 
FREGONI. Ciniselio Balsamo («Se non 

: reagiamo ci troveremo il Cile e tutta VA-
mericà latina in casa; di stadi per ammas­
sarvi gli oppositori democratici in Italia va 
ne sono non pochi»); Vincenzo ANTINNE-
RI, Varese (« Va bene che ci sono quelli che 
fanno assenteismo per furbizia, però ci sono 
quelli veramente ammalati. A questo punto 
rinnocente non può pagare per i cotpevo-

~ li»); Orlando MORGANTt, Roma («.Sono 
un compagno ex socialista oggi orientato 
verso il PCI, scontento del mòdo in cui noi 
vecchi pensionati autoferrotranvieri venia­
mo trattati. Ci terrei veramente che il PCI 
si facesse carico di ulteriori iniziative tese a 
risolvere il problema dette vecchie pensioni 
autoferrotranvieri»). 

Brnno ROCCIO di Monfalcone, Angelo 
BETEL LA. di Cast ruzzato, Valerio ESPO-
SITO e altri compagni di Milano. Vincenzo 
TRAVERSA di Ponti. Fatno RICCAR­
DI di Milano (che ci hanno scrìtto per e-
sprìmere le loro opinioni sulle vicende della 
Polonia); Rosella MANCIATI. Caraucia 
(«Quanti liberi professionisti sono autoriz­
zati a insegnare? Pur non avendo una gran­
de retribuzione, coloro che operano netP 
ambito scolastico hanno molto tempo da 
poter dedicare ad altre attività. Perché a 
nessuno è mai venuto in mente che esistono 
individui con due lavori ad altri senza?»); 
Giovanni VICINI, Milano («Ilpartito del­
la DC è il partito delta truffa, deiringanno 
e detta frode a tutto spiano. Lo dimostrano 
i fatti detti scandali più clamorosi. Per ar­
rivare alla svolta occorre allora spostarsi a 
sinistra sempre più a sinistra come ripeteva 
sovente Maiakovsky), 

»̂ - * .» .»* . * * . T * . * • » • 
J; 
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